
imprese o societa' pubblica, con esclusione dello Stato e degli  enti 
pubblici.  
    2. Sono fatte salve  le  disposizioni  delle  leggi  speciali  in 
materia di:  
    a) amministrazione straordinaria  delle  grandi  imprese.  Se  la 
crisi o l'insolvenza di dette imprese non sono  disciplinate  in  via 
esclusiva, restano applicabili anche le procedure ordinarie  regolate 
dal presente codice;  
    b) liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell'articolo 293.  
    3. Sono fatte salve  le  disposizioni  delle  leggi  speciali  in 
materia di crisi di impresa delle societa' pubbliche.  
    4. Le disposizioni del presente codice in  tema  di  liquidazione 
coatta amministrativa si applicano nelle regioni a statuto speciale e 
nelle province autonome di Trento e  Bolzano  compatibilmente  con  i 
rispettivi Statuti e le  relative  norme  di  attuazione,  anche  con 
riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.  
                               Art. 2  
  
  
                             Definizioni  
  
    1. Ai fini del presente codice si intende per:  
    a) «crisi»: lo stato  di  difficolta'  economico-finanziaria  che 
rende probabile l'insolvenza del debitore, e che per  le  imprese  si 
manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa  prospettici  a  far 
fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate;  
    b) «insolvenza»: lo stato  del  debitore  che  si  manifesta  con 
inadempimenti od altri fatti esteriori, i  quali  dimostrino  che  il 
debitore non e' piu' in grado di soddisfare regolarmente  le  proprie 
obbligazioni;  
    c) «sovraindebitamento»: lo stato di crisi o  di  insolvenza  del 
consumatore,   del    professionista,    dell'imprenditore    minore, 
dell'imprenditore agricolo,  delle  start-up  innovative  di  cui  al 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e di ogni  altro  debitore  non 
assoggettabile alla liquidazione  giudiziale  ovvero  a  liquidazione 
coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste  dal 
codice civile o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza;  
    d) «impresa minore»:  l'impresa  che  presenta  congiuntamente  i 
seguenti  requisiti:  1)  un   attivo   patrimoniale   di   ammontare 
complessivo annuo non superiore ad euro trecentomila nei tre esercizi 
antecedenti la data di  deposito  della  istanza  di  apertura  della 
liquidazione giudiziale o dall'inizio  dell'attivita'  se  di  durata 
inferiore; 2) ricavi,  in  qualunque  modo  essi  risultino,  per  un 
ammontare complessivo annuo non superiore ad  euro  duecentomila  nei 
tre esercizi antecedenti la data di deposito dell'istanza di apertura 
della liquidazione giudiziale  o  dall'inizio  dell'attivita'  se  di 
durata inferiore; 3) un ammontare di debiti  anche  non  scaduti  non 
superiore ad euro cinquecentomila; i predetti valori  possono  essere 
aggiornati ogni tre anni con decreto  del  Ministro  della  giustizia 
adottato a norma dell'articolo 348;  
    e) «consumatore»: la persona fisica che agisce per scopi estranei 
all'attivita' imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale 
eventualmente  svolta,  anche  se  socia  di   una   delle   societa' 
appartenenti ad uno dei tipi regolati nei  capi  III,  IV  e  VI  del 
titolo V del libro quinto del codice civile, per i debiti estranei  a 
quelli sociali;  
    f) «societa' pubbliche»: le societa'  a  controllo  pubblico,  le 
societa' a partecipazione pubblica e le  societa'  in  house  di  cui 
all'articolo 2, lettere m), n), o), del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175;  
    g) «grandi imprese»: le imprese che, ai  sensi  dell'articolo  3, 
paragrafo 4, della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e  del 


